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Ancora O’Neill, questa volta con la riscrittura della tragedia
antica, nel New England della guerra di secessione americana,

dove rivivono caratteri e ruoli del nodo sanguinoso degli Atridi.
Una visione tornata più volte sul grande schermo, e un cinema
ben preciso, quello degli anni Cinquanta più vicini a noi, segna

e ambienta anche la lettura ronconiana. Dilatazione degli spa-
zi, solidissimi interpreti (da Melato a Pozzi a Popolizio, e una
strepitosa Marisa Fabbri che nella tuta austera del giardiniere

percorre spesso il proscenio, voce esterna e controcanto alla famiglia
“maledetta”), una punta di ironia davanti al parossismo

di O’Neill. Ma è un mood da grande schermo a dominare: non
solo Hitchcock e Wilder, ma soprattutto il mélo di Douglas Sirk,

mentre le scene alternano infatti mari in tempesta allo stile dorico
del dehors della magione in stile georgiano. Da colonne sonore
d’epoca giungono anche le musiche curate da Paolo Terni, fido

consigliere musicale di moltissimo Ronconi.


